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IL TESORO 
DEGLI 
SCROVEGNI

Visite animate® 
alla Cappella
degli
Scrovegni

Nella nuova Visita animata® i personaggi evocati accompagnano 

i visitatori in un itinerario che parte dal C.T.A. (corpo tecnologico 

attrezzato), continua nella straordinaria atmosfera della cappella, in cui il 

tempo scorre sempre troppo rapido per saziare gli occhi con i particolari 

del racconto della Salvezza e finisce nel chiostro degli Eremitani. La 

prima parte dello spettacolo si svolge nel C.T.A. della cappella e si 

concentra sulle ambizioni di Enrico Scrovegni e della seconda moglie, 

Jacopina d’Este, che in un dialogo tra di loro confidano agli spettatori 

i retroscena degli affreschi di Giotto. La parte centrale della visita si 

svolge all’interno della cappella, dove il significato del ciclo pittorico 

viene illustrato da Alberto da Padova, il teologo agostiniano che (secondo 

il prof. Giuliano Pisani), avrebbe ispirato il soggetto degli affreschi e 

sarebbe raffigurato al centro del “Giudizio Universale” mentre offre la 

Cappella alla Vergine. Maria, protagonista del corteo processionale che 

ogni 25 aprile, festa dell’Annunciazione, univa cattedrale e cappella 

dell’Arena, scandisce il racconto con dei canti sacri all’interno della 

chiesa (Ave Maria di Schubert e di Gounod). La visita termina nel 

chiostro con un flash-back sullo scottante tema dell’usura. La moglie 

di un mercante debitore, racconta della gioia della scarcerazione del 

marito, in seguito allo statuto del podestà di Padova Stefano Badoer, 

ispirato dall’appassionata predicazione quaresimale di Sant’Antonio 

(1231). Il Santo (una settantina d’anni prima della realizzazione degli 

affreschi), si era scagliato contro l’avarizia e l’usura in molti dei suoi 

celebri sermoni, difendendo le vittime degli usurai, ridotte sul lastrico 

e incarcerate per debiti. La Beata Elena Enselmini, clarissa dell’Arcella 

nel convento dove era spirato il predicatore francescano, racconta le 

visioni avute e profetizza una nuova chiesa magnificamente affrescata, 

frutto della conversione dal peccato dell’usura.
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